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Sabato 15 aprile 1950 

SPANO E PASTORE 
a S. Lorenzo e Prenestino Cronaca di Roma parleranno stasera 

PER LA PACE! 

JERI D A L L E ORE 11 ALLE 14 

Sciopero di tre ore 
ol Tesoro e alla Corte 

Inferiori alle altre amministrazioni 
ha grande assemblea a l Volturno 

Ieri dalle 11 alle 14, il persona
le amministrativo e delle ragione
rie del Ministero del Tesoro, tanto 
degli Uffici centrali guanto di qiul-
h provinciali, nonché il personale 
della Corte dei Conti si è astenuto 
dal lavoro in tutta Italia, come pri
ma manifestazione di protesta per 
la situazione di sperequazione eco
nomica, giuridica, morale che po
ne l dipendenti del Tesoro e della 
Corte dei Conti in una permanen
te situazione di inferiorità nei 
confronti dei colleghi di altre am
ministrazioni. 

A Roma, nel corso dello sciope
ro, è stato tenuto un grandioso co
mizio al « Volturno ». La sala e 
l'atrio del vasto cinema erano tal
mente gremiti che moltissimi di
pendenti non hanno potuto seguire 
le relazioni dei loro dirigenti sin
dacali. ; 

Anche le prime notizie perve
nute dal resto dell'Italia confei ma
no che la manifestazione è stata 
ugualmente compatta in tutto il 
Paese; il che sta a dimostrare: che 
lo spinto di lotta della categoria 
è in continua ascesa; che i recenti 
pseudo miglioramenti concessi dai 
Governo agli statali sono ben lon
tani dall'aver soddisfatto, anche 
minimamente, 1 dipendenti dello 
Stato. 

A conclusione della manifesta
zione romana, è stato votato un or
dine del giorno nel quale tra l'al
tro è detto: « Il personale ammi
nistrativo centrale, provinciale e 

[del le ragionerie del Ministero del 
Tesoro, rilevato che con gli ultimi 
provvedimenti governativi le intol
lerabili sperequazioni economiche 
tra i dipendenti del Tesoro e quel
li delle altre amministrazioni an
ziché sanarsi vengono perpetuate, 
nonostante la riconosciuta ingiusti
zia di un simile stato di cose; ri
conferma la propria decisa volontà 
di lottare fino a completa soluzio
ne del problema, e dà mandato al 
Comitato di coordinamento di pro
seguire l'azione intrapresa inten
sificandola secondo le forme, le mo
dalità ed i termini che si rendes
sero necessari ». 

A PORTO E MACCARESE 

Trecento « capoccia » 
in lotta per il pane 

cor* spento l'eco della lungi Ioti» del 
mezzadri di quella azienda, che un'altra 
grave abitazione minaccia le zone di Por
to e Maccore.se, a causa della cieca ca
parbietà della associazione d^gli agricol
tori La totalità dei mezzadri, conce.vlo-
nari un tempo di Torlonla ed attualmen
te della duchessa Sforza-Cesarinl e del 
marrhe.se Germi, <• tutti I mezzadri della 
società per azioni Marcarese, ricomincia
no a serrare ie file contro 11 tentativo dpi 
concedenti di non llqu'dare il lodo De 
damper!, secondo le decisioni della rnra-
missione arbitrale. 

Subito dopo l'assemblea, si e riunito 
il comitato d'agitazione inter-aster.daie, 
che ha pr^so importanti derisioni per as
sicurare ai mezzadri di Porto e Macia-
rese la tutela del loro diritti. 

Lunedi ne—i si terrà a Fiumicino un 
comizio, in cui verrà trattato il problema 

CONGRESSO DI SEZIONE Quwita *er» alle 
ore 18 tu ionio il Congresso della Seriose 
di Torpi'jmtura: interverrà il compagno Otello 
Vinoum, \irt ««-aretino dell* Feifcrai one 
(tonnina > 

MENTRE 6000 ROMANI MORIVANO SOTTO LE BOMBE 

Dalla biblioteca vaticana 
non NÌ sent ivano i boati 

i , _ _ _ — ^ _ _ _ _ _ _ — • -

Ventinovemila i vani distrutti o danneggiati - Migliaia di muti-
Iati - Le nuove generazioni non vogliono che ciò si ripeta 

SONO PROPRIO BELLE!! 
Le confezioni del SARTO DI 

MODA. Vestiti,'Giacche. Pantaloni 
in tutti i modelli e qualità. Imper
meabili e soprabiti per uomo e s i 
gnora. Vendite di 6toffe a metrag
gio con forti sconti. Si confeziona 
portando stoffe proprie. 

Via Nomentana 31-33. Quasi al-
I angolo di Porta Pia. e 

Vendite anche rateali. 
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SAN LORENZO - Ancor oggi ì pnlaz7Ì parlano della guerra passata 

IN UNA OFFICINA IX MATBKIALE ELETTRICO 

Due pompieri intossicati dai gas 
sprigionati da celluiosa in fiamme 

L'incendio in Via Gregoriana causato da corto circuito 

Due Vigili del Fuoco sono rimasti i fino al focolaio dell'Incendio, ma su-
gravemente intossicati In un Ineen-jblto dopo è caduto al suolo svenuto, 

TJna numerosissima, assemblea alla qua-
] • hanno partecipato 1 e capoccia» di 
olrca 300 famiglie memorili, sì * tenu-.i,» V.MMWB*.,,,» W » S H « Ì ^ U U . » , » ^ , . 
t* al cinema Maccarese. Non si è an-ldell'autopompa è riuscito a giungere 

dio scoppiato verso le ore 21 di ieri 
sera In una officina situata In via 
Gregoriana 41, dove si costruiscono 
orticoli di vario genere per impianti 
elettrici. L'Incendio, provocato da un 
corto cirjulto. si è sviluppato quan
do nel locali non si trovava nessuno. 
Le fiamme hanno danneggiato una 
certa quantità di bossoli di « flbrol-
de » da posta pneumatica. Dai bos
soli si è sprigionato un fumo nero 
e soffocante, dall'odore acutissimo, 
che dopo un poco ha cominciato a 
filtrare attraverso la saracinesca e 
una finestra che dà in un cortile 
dello stabile accanto all'officina. I 
Vigili del Fuoco, avvisati telefonica
mente, hanno dovuto far uso di ma
schere anti-gas per penetrare neua 
officina ed eliminare le cause del
l'incendio. 

Il vigile Fabio Pranzerò, avventu
ratosi per primo nei locali Invasi dal 
fumo, protetto dalla maschera e mu
nito di una potente lampada elettri
ca collegata con gli accumulatori 

Una donna si uccide 
gettandosi dal decimo piano 

Il corpo si sfracella al suolo sotto gli 
occhi del portiere di Via Eritrea 62 

La tragica catena del suicidi con
tinua, con tra ritmo impressionante.' 
L'altro Ieri mattina, un vecchio con
tadino al è gettato in un pozzo, ri
manendo Illeso per puro caso. Ieri 
mattina, a poco più di 24 ore di 
distanza, una donna si è lanciata 
dal decimo piano dello stabile n. 62 
di viale Eritrea. -

Erano circa la 11,10, quando una 
•conosciuta, di aspetto molto dimes
so, con U volto sciupato che tradi
va un animo profondamente scosso 
da intime preoccupazioni e da mo
lesti -pensieri, varcava la soglia del
l'edificio. n portiere le chiedeva do
ve ai recasse. La donna, dopo un 
attimo di esitazione, rispondeva con 
voce malferma: «Dal dentista*. Il 
portiere, attribuendo ad un dolore 
fisico l'incertezza e l'agitazione del
la donna, non insisteva e la guar
dava salire su per la prima rampa 
di scale, augurandole in cuor suo 
di guarire- sollecitamente da ciò che 
riteneva essera un comune mal di 
denti. Passavano alcuni minuti. Il 
rumore del passi della sconosciuta 
si spegneva lentamente. Poi, d'un 
tratto, un urlo acutissimo faceva 
sobbalzare 11 portiere, intento a fu
mare accanto alla sua guardina. 

Un tonfo sordo. Il corpo della sco
nosciuta, precipitando giù per la 
tromba delle scale, si sfracellava al 
suolo, sotto gli occhi dell'inorridito 
portiere, che per poco non cadeva 
svenuto per l'emozione. 

Alcuni inquilini dello stabile, mes
ti in allarme dall'urlo e dal tonfo, 
accorrevano preoccupati. Tra di essi 
era un medico. Ma ogni soccorso era 
ormai inutile, la donna essendo ri
masta uccisa su! colpo. Evidente
mente era salita Ano all'ultimo pla
no, il decimo, per mettere in atto 
la sua terribile decisione. Ed era 
Infatti proprio cosi, perchè sul pia
nerottolo dal decimo piano veniva 
rinvenuta la borsetta, con dentro 1 
documenti. 

La povera morta veniva Identifi
cata per la quarantacinquenne Giu
seppina Ostanl Chiereghin, abitante 
In via Mogadiscio 12. madre di una 
ragazzi di 19 anni. 

Un fratello della suicida. Interra» 
gato dalla Polizia, ha spiegato che 
ia sorella, sposata con un dirigente 
di azienda attualmente residente In 
una cittadina dell'Alto Adige, era 
da tempo sofferente, perche grave
mente ammalata di nervi. La Chie

reghin, che solo da qualche anno 
viveva nella nostra città, aveva re
centemente pregato il marito di rag
giungerla. Ma 11 marito non aveva 
potuto abbandonare il suo lavoro e, 
trattenuto da affari urgenti in Alta 
Italia, nemmeno per le feste pasquali 
aveva potuto fare una scappata, sia 
pure rapida, a Roma. 

Al Policlinico e a San Giovanni so
no stati ricoverati, tra le 15 e le zl,3t>, 
altre tre persone che avevano ten
tato il suicidio: ia venttseenne Adria
na Vita, domiciliata In Via Don Rua 
113; 11 ventenne Adriano De Luca, 
abitante al Vicolo Acquedotto Ales
sandrino 1S, e ia ventlseenne Silva
na Piacentini domiciliata all'albergo 
Adua in Via del Lugirl 7. I primi 
due hanno compiuto il gesto per di
spiaceri amorosi. ' la Piacentini, da 
tempo disoccupata, per ristrettezze 
economiche. 

perchè il filtro della maschera non 
era adatto el densissimo fumo spri
gionato dalla cellulosa dei bossoli. 

In soccorso del Franziero accorre
vano altri vigili, tra 1 quali 11 vigile 
scelto Rovello Fava, che a sua volta 
rimaneva intossicato, nel generoso 
tentativo di alutare 11 compagno di 
lavoro. 

Il Franzero è stato infine traspor
tato a braccia fuori dal locali Invasi 
dal fumo e ricoverato In osservazio
ne al vicino ospedale di S. Giacomo. 
Il Fava è stato Invece accompagnato 
a casa, polche le sue condizioni ap
paiono meno preoccupanti. L'incen
dio è stato finalmente, soffocato da 
vigili protetti da maschere speciali 
fomite di bombole di ossigeno. 

L'ing. Raffaele Melograni, proprie
tario dell'officina, ha dichiarato che 
1 danni ascendono a poche migliala 
di lire. 

Un altro incendio è scoppiato ver
so le 20,25 in una biblioteca di pro
prietà di Mons. Federici, in piazza 
S. Apollinare 49. Anche in questo 
caso si trattava di corto circuito. So
no andati distrutti alcuni libri. I VI 
gill hanno tempestivamente domato 
le fiamme. 

Il prof. Bartolotti in libertà 
Nel pomeriggio di ieri è stata ac

cordata la libertà provvisoria al pro
fessor Raffaele Bartolotti, primario 
del sanatorio « Forlanini >. 

Come 1 nostri lettori ricorderanno, 
il dottore venne arrestato nella ter
za decade dello scorso marzo, sotto 
l'imputazione d! corruzione, per aver 
proiettato, nel IUO appartamento in 
via di Villa Massimo 4, alcuni film 
« cochon ». 

I Gap di Via Rasella 
membri delie Ione armate 
Dinanzi alla I Sezione del nostro 

Tribunale Civile si stanno svolgendo 
le ultime udienze della causa inten
tata da uno sparuto gruppo di fa
miliari di alcune vittime della fe
roce rappresaglia tedesca all'azione 
di Via Rasella contro sette dei gap
pisti che presero parte all'azione 
stessa. La causa tenti e ad ottenere 
dai convenuti il pagamento dei dan
ni derivati a queste famiglie, alcu
ne delle quali peraltro godono della 
pensione di guerra, dall'uccisione di 
alcuni del loro componenti. 

Nell'udienza di Ieri il Tribunale 
ha deciso di discutere In Camera di 
Consiglio 11 3 maggio le pregiudi
ziali poste dai rappresentanti legali 

dei gappisti convenuti. Tali pregiu
diziali si basano etsenziaimente sul
la legittimità dell'azione di guerra 
di Via Rasella e sulla improponibi-
lità dell'azione nei confronti di sog
getti che lo Stato ha riconosciuto 
suol organi e che hanno compiuto 
un atto di guerra. 

A tal proposito si fa notare che 
tutti 1 partecipanti all'azione di Via 
Rasella sono stati riconosciuti fra 
le forze combattenti dello Stato ed 
alcuni di essi sono stati anche de
corati al Valor Militare, con parti
colare riferimento nella motivazione 
proprio all'azione del 23 marzo 1944. 

I lavoratori di albergo 
in assemblea generale 

«Dopo lo sbarco dei primi aiuti 
PAM, ridicola chiassata comunista 
dinanzi all'ambasciata americana ». 
Co« *Il Popolo», organo del Pre-

isidente del Consiglio De Gasperi, 
intitolava a tre colonne la notizia 
degli incidenti o Via Veneto ael-
l'aliro ieri. -

Lugubre scherzo hanno voluto fa
re i redattori de « Il Popolo » al-
l'on. De Gasperi. Parlann di - ri
dicola chiassata » a proposito di 

'nna manifestazione contro U peri
colo di una rinoma guerra, pericolo 
reso concreto dallo sbarco delle pri
me armi «mi. ri cari e; irridono a 
qt'ei piovani, clip volevano manife
stare contro quella guerra che do
vrebbero combattere loro, per in
teressi non loro. 

Evidentemente, per i redattori 
de 'Il PopoloM e per De Gasperi 

\anche le grida di ~Pace, pace, pa
ce* levatesi, come l'altra sera in 
Via Veneto, il 19 luglio 1943 a San 
Lorenzo erano una ridicola chiaS' 
sata degli attivisti comunisti! Una 
ridìcola chiassata furono e sono — 
per questa genie — i 1245 morti di 
San Lorenzo! 

L'atteggiamento incosciente di 
questo giornale ufficiale spiega 
molte cose. Spiega, per esempio, 
che quella cifra di 1245 morti in 
un'solo bombardamento in un solo 
quartiere di una sola città non dice 
perfettamente nulla all'on. De Ga
speri. Quale colpa può infatti ave
re il nostro Presidente del Con
siglio se le mura dei palazzi vati
cani — ove è situata la biblioteca 
di cui era angelo custode — ben 
costruite e dalle pareti imbottite, 
si trovano dalla parte opposta a 
quella su cui si abbatterono più 
pesanti i bombardamenti aerei? 
Ben poca colpa può ascriversi al
l'on. De Gasperi se quelle lontane 
e imbottite mura non lasciarono 
passare nemmeno gli echi dei mici
diali bombardamenti aerei. 

Né crediamo che De Gasperi, o 
il suo giornale, si sia mai reso con
to dello spettacolo che si svolge 
nei quartieri colpiti subito dopo il 
flagello, che — ri disìriace, ma è 
così — scende dal cielo. Conoscerà, 
però, certi dati. Da buon Presi
dente del Consiglio di un paese che 
è uscito dalla atterra con le ossa 
rotte, l'on. De Gasperi si sarà si
curamente informalo e i dati, sia 
pur ormai freddi, scheletrici, lon
tani, gli avranno detto sicuramente 

qualcosa. Per caso non gli hanno 
detto che ti paese uscito con le os
sa rotte dalla guerra non ne t'»ol 
sapere di un'altra guerra? 

Faccia una passeggiata per San 
Lorenzo, il nostro Prendente: si 
ricorderà meuho dei 13.320 vani di
strutti e dei 15.574 daniieyoiati, dei 
seimila morti e degli 11 mila fe
riti, molti dfi quali sono rimasti 
mutilati e i/imoraft fisicamente e 
moralmente. 

E, passeggiando, sfogli quel ca
lendario che egli sicuramente pos-
siederà; il calendario di morte, sul 
quale veramente a lettere di san
gue sono segnate te tappe dolorose 
della città in cui risiede; 

Dal 19 luglio al 20 dicembre 1943: 
2100 morti e 7200 feriti. 

28 dicembre — Quartieri colpiti; 
Garbniella, Onfocel le , Piefralata: 
85 morti e 150 feriti. 

13 gennaio 1944 — Trionfale, 
Centocelle, Tuscolana; 61 morti e 
120 feriti. 

19 gennaio — Quadraro: 3 morti 
e 22 feriti. 

20 gennaio — Quartiere Italia, 

Tutti 1 lavoratori alberghieri sono con
vocati ad una assemblea generale di ca
tegoria che si terrà oggi alle.32 alla Ca
mera del Lavoro — Piazza Esquilino 1 — 
per discutere le richieste di riva'utazlone 
economleo-salarlaie e del contratto inte
grativo provinciale di lavoro. -

FUMIAMO IL «ovi:i;\o 
sulla via della guerra ! 

Su questo lama comizi saran
no tenuti ossi alla 18,30 dal se
natore VELIO SPANO a P. dei 
Campani (S. Lorenzo), alle 18 
dal sen. OTTAVIO PASTORE a 
P. Prenestino, «Ile 19 da FRED-
DUZZI al Quadrerò. Alle 19,30 
conversazioni saranno tenuta 
nelle Sezioni del P.C.I. di Fla
minio, Forte Aurelio, Garbateli», 
Ludovisi, Monte Verde e Ponte 
Milvio. 

DOMANI: Comizi alle 10 al
l'Appio (Leporatti), alle 10,30 al 
Quarticciolo (Paparazzo), alte 11 
a Largo Cavai leggeri (Brandani), 
alle 19 a Centocelle (M. Michettl). 
Conversazione alle 15 all'Acqua 
Acetosa. All'Arena Fiume ore 10 
assemblea di Impiegati. 

dici morti e oitre quaranta feriti. 
• 24 maggio — Mitragliamento al 
Viale Tiziano; 4 morti e 10 feriti. 

25 maggio — T/burtuio, Monte 
Sacro; 13 morti e 20 feriti. — — 

26 maggio — Monte Mario; 11 
morti e 36 feriti. 

29 maggio — Cotfarossa, Pietra-
lata, Portuense; 9 morti e 21 feriti. 

31 maggio — Mitragliatnenio a 
Via fomentarla, Trastevere, Monte-
verde Nuovo- 3 feriti. 

Tutto questo senza tener conto 
dei quotidiani mitragliamenti nella 
lonlana periferia sulle strade con
solari. 

Se l'on De Gasperi, magari in
sieme coi redattori del suo gior
nale, avesse già fatto una passeg-
giatina per San Lorenzo e avesse 
già sfogliato questo calendario del
la morie, anche se volesse conti~ I 
ntiare a m/ìsch'arsene della sorte ' 
dei milioni di cittadini romani e 
italiani, avrebbe però cenariiente 
pensato che in caso di una nuova 
guerra — la guerra delle bombe 
ato7»iiche e a idropeiio — le ben 
costrutte e imbottite mura dflle 
biblioteche vaticane non riuscireb
bero ad attutire i boati. 

Per eintare una nuova catastro
fe — colleghi del «Popolo* — { gio
vani hanno inscenato quella «• ridi
cola chiassata,., affluendo nella mai 

\toccata Vta Veneto dai loro quar
tieri periferici, nei quali si pos
sono ancora godere spettacoli del 
genere che riproduciamo m que
sta pagina. 

OGGI • Grande P r i m a » 
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OGGI « Prima » allo 

S P L E N D O R E 

Torti 1 Segretari • Tice Segretari ct-
mtmiili dei Sindacati tosa confatati alle 
ere 19 in Federinone per una riunione 
che ieri tenuta dal ctinp. Natoli salii 
litnazione - politico-iindaeale. • 

CAMPILI/ E VAN0NÌ ÌN 1RIBVNALE 

In ballo 700 milioni 
r 

per lo scandalo dello zucchero 
Stamane, dinanzi alla I Sezione del poi, con la controproposta di un I.<T'J-

Tribunale, verrà Jniziato 11 processo!elmo aumento delle percentuali in atto. 

Un premio del l 'A toc 
ai tranvieri più buoni 
L'ATAC ha annunciato ieri d'aver 

istituito SO premi mensili di 2000 
lire ciascuno da assegnarsi a quei 
conducenti e fattorini segnalati dal 
pubblico per essersi distinti in atti 
di cortesia durante il loro servizio. 

Tele decisione è stata presa in se
guito alle numerose lettere ricevute 
dalla Direzione dell'Azienda con le 
quali vengono segnalati gesti di gen
tilezza o altri epitomi che denotano. 
da parte del personale, una partico
lare comprensione per le esigenze 
del pubblico. 

Ad assegnare questi premi è stata 
preposta una apposita commissione 
che vaglierò tutte le lettere « deci
derà in merito. Da parte sua Tuten-
te non dovrà fare altro, perciò, eh: 
inviare alla Direzione deWATAC una 
lettera in cui venga dettagliatamente 
specificato l'episodio « indicato il 
giorno, l'ora e la linea in cui è acre-
nuto, oppure gli estremi del bigliet

to ricevuto dal fattorino sulla vet
tura. Al resto, come si è detto, pen
serà la commissione. 

Non si sa ancora come verranno 
catalogati i vari gesti di cortesia: se 
ad esempio, sarà ritenuto più vali
do — ai fini del premio — conse-
o nare il biglietto con un bel sorriso 
o indicare la strada richiesta con un 
elegante, disinvolto gesto di mano. 
Ad ogni modo l'Iniziativa è lodevole. 

Ora aspettiamo che una delle tan
te associazioni pro-loco bandisca 'un 
premio per l'utente più educato. 

a carico del CICA (Consorzio Im
portazioni Conservieri Alimentari) 
del Ministero del Commercio Estero. 
del Ministero dell'Industria e Com
mercio e degli on. Campilll e Vano-
ni, nonché delle industrie < Dufour > 
di Genova e < Gancia » di Torino e 
dell'amministratore unico e del pro
curatore generale del CICA. La cau
sa è etata intentata dalla Compagnia 
• Importazione ed esportazione Pe
rù » con sede a Urna. 

Nel dicembre del *« il Ministro 
Campilll rilasciava una licenza di 
importazione di 20 mila tonnellate 
di zucchero peruviano al CICA, co
stituitosi con Società di 50 mila li
re, che agiva per conto di alcune 
industrie del Nord. L'operazione si 
aggirava sui quattro miliardi e 1 
mezzi irrisori dei quali disponeva 
il CICA sollevarono un'inchiesta par
lamentare, nella quale furono coin
volti gli on. Vanoni e Campili!. La 
operazione con la Compagnia peru
viana si trascinò fino all'agosto del 
•47 e venne definitivamente chiusa 
per difetto della necessaria valuta 
quando erano state già approntate 
25 mila tonnellate di zucchero in 
vari porti del Perù. Di qui la de
nunzia della Compagnia per 1 danni 
derivati dalla mancata operazione: 
oltre 700 milioni. 

L'inchiesta parlamentare si chiuse 
con un nulla di fatto a carico di 
Vanoni e Campilll soltanto per defi
cienza di elementi probatori: da al
lora sono però emersi, in sedi di
verse da quella parlamentare, del 
fatti nuovi, tra 1 quali l'affermazio
ne fatta da alcuni industriali sulla 
Inesistenza di un Consorzio sotto la 
denominazione CICA, ma soltanto di 
una società con un capitale limitato 
a 99 mila lira. 

Al giudizio di oggi aoao quindi 
legati molti interrogativi 

Non potendosi raggiungere un accordo 
sulla questione, le trattative SODO state 
interrotte. 

In seguito a dò II Sindacato lavoranti 
barbieri ha convocato Immediatamente 
tutta la categoria in A»emb'ra genera
le — per lunedi alle 10 — al fine di pren
dere le decisioni del caso. 

Sospesa l'agitazione 
alla Centrale Latte 

Ieri mattlr.r*. In Campidoglio, il 
prosindaco AnCreoli e l'assessore Fer-
ragutl si fono Incontrati coi» la 
Commissione interna e con 1 diri
genti del Sindacato alimentaristi 

Avendo 11 prosindaco assicurato 
formalmente che le richieste avan
zate dal lavoratori della Cetrale ver
ranno senz'altro accolte, 1 dirigenti 
sindacali hanno disposto per la so
spensione dell'agitazione. 

Portonaccio, Ttburtino, Casilino e 
Portuense: 213 morti e 33G feriti. 

1 febbraio: 130 morti e 302 feriti. 
12 febbraio — Via Mecenate, 

quartiere Tuscolano: 9 morti e 30 
feriti. 

14 febbraio — Trastevere, Mon-
teverde, Ttburtino: 1 morto. 

15 febbraio — Trastevere Afon-
teverde, Ttburtino; 86 morti e 115 
feriti. 

16 febbraio — Tiburtt'no e Ostien
se; 14 morti e 26 feriti. . . . 

17 febbraio — Porta San Paolo: 
l morto. 

19 febbraio — Quartiere Italia e 
Trastevere: 11 feriti. 

1 marzo — Larpo Caralleggeri, 
Collegio di Propaganda Fide: 1 
morto e 4 feriti. 

3 marzo — Quartferi Ostiense e 
Ttburtino, Pietralata e Borgata 
Gordiani; 636 morti e 1258 feriti. 

7 marzo — Ostiense, Trastevere 
e Garbatella: 107 morti e 113 feriti. 

10 marzo — Tiburtt'no, Nomenta-
no, Italia, Prenestino: 87 morti e 
98 feriti. 

14 marzo — TVomenfano, Prene
stino, Ttburtino: 108 morti e 342 f. 

18 e 19 marzo — Quattro incur
sioni; Centocelle, Via dei Villini, 
Policlinico: 86 morti e 112 jen:: . 

30 marzo — La Storta e Prima 
Porta: 28 morti e 36 feriti. 

1 aprile — Borgata Grottarossa: 
5 feriti. 

2 aprile — Tiburtino- 3 morti e 
19 feriti. 

10 api-ile — La Storta: 4 feriti 
13 aprile — Borgata di Cesano; 

7 morti e 15 feriti. 
17 aprile — La Storta, Via Cas

sia e Flaminia: 11. morti e 16 feriti. 
2 maggio — Alagltana.* 3 morti 

e 5 feriti. 
4 maggio — Quadrato: 4 morti 

e 9 /eriti. 
10 maggio — iVomenfano; 2 mor

ti e 5 feriti. 
18 maggio — Sette Camini: 17 

morti e 12 feriti, 
19 maggio — La Magliana: quin-

Riunioni dei « Gruppi Amici » 
per la lotta contro le armi 

Uno seri* di riunioni del « Gruppi ami
ci > suso state indette dal Comitato Pro
vinciale allo scopo di discutere 11 con
tributo degli camici de l'Unità» alla 
lotta contro la preparazione rrnteriale 
della guerra Particolarmente Intensa è 
'a preparazione di queste riunioni fra 1 
e gruppi » più direttamente Impegnati 
nella lotta contro il trasporto delle ar
mi: Prenotino, Volmelo'na, Oasalbcrto-
n<», Garbatella, S. Lorenzo, Ost'ense, Ita
lia, Tuscolano. Anche ad Appio si terrà, 
la settimana prossima una riunione del 
e Gruppo Amici ». 

Tutti i « gruppi », frattanto, stanno 
preparando Intensamente la giornata di 
diffusione di Domenica 23. I,e prenota
zioni finora per\e.iutecl sono superiori 
agli obiettivi fissati. 

& CHitnt nu'Armt BUA 
M.C.L CU D0TCTA ATEI LINO D* 
•ERICA, r UUOTAIO A rasar sai 
U U 0t£ 18 ALLA StXlOttE F0VR. KB-
raio rumami u annasi AL 
COBTLET0 DEUS 0X10(1 BUTAIKI I 
BELLI IACAZXE. 

Rotte le trattative 
gli «amenti ai barbieri 

la «ed» dell-Aasocia-
freprleiarl barbieri di via Frattt-

na, Ba avuta ruoto uà altro Incontro fra 
Atla proposta del lavoratori di ade-

raara gli attuali salari saedlaote an au-
•Moto de£« p*cùt-ìj*»e; t proprietari han
no risposto prima eoo tra secco rifiato e, 

PICCOLA CRONACA 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Il Cornitelo ferenti™ della F.G.P 1. «Ite 17 

in Fed. per «iUeiitore «ni • Me*» delta siuopa 
giovami* >. Alla riunione debbono partecipare 
ali ispettori e le Ispettrici. 

Li Sezioni che non l'hanno fatte, mandino 
a ritirare nrgrnte material» stampi. 

1 Segreti!! delle sei : Macao. Garhatella, Te-
« tacco. Monte Sacro, Tr.onlale, ali» 18 in 
Federaiio2*. 

Sei. Uniieriitarla: oml allo 15 tm. gen. 
MJ l'intervento del f/imp. Modica dell» Di
renine della F.G.C.l. 

Lt Snioni chi non hanno ancori Tersala 1 
Mocchstli della aottoacrixione lo facciasi* la 
giornata. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - Un membro per Comm. Int.. Attiri»*] 

e Coliett. il Sindacato per ritirare materiale 
stampa. 

FerroTieri - Ore 18 di 099Ì. tatti i ferre-
v'eri «mo convocati in assemblea stranrdmarìa 
alla Camera d°l Latoro (Piazza Bsqnilino 1). 

Barbieri - Alb»njhi Diorni e M «iti, lunedi 
17 ore 10. assemblea generala alla Damerà 
del Lavoro. 

C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 
Le respoixabiU dei circoli Villaggio Brada. 

Campit«lli. Quartic olo sono Invitato a paware 
ia giornata ella sede provinciale per argenti 
comun.eaiioni. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tolti I p-art-'<j:ani • patrioti di Oavalleggeri. 

Borgo e Brarctta oggi «Ile 19 in aai. gen. «Ila 
sez. Gavalleggeri. 
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ai Cinema 
MODERNO e 

I M P E R I A L E 
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" A. B. C. * ' 
Via dolio Fornaci, 37 (S . Plotro) 

OGSI SABATO 15 APULE: S. Asa itile. U 
««le ai lev* alle 5.(0 e traooata alio 19.7. 
Durata del giorno ere 13,27. Ne! 1633 aaore 
Alessandro Tastoni, astore della • Se--ci:a ra 
pit* >, spirito progredirò del '600. Nel 1914 
i G.A f. Eoreat'ai g.a<tiiiaae il filosofo del 
lisciato Giovanni Goti te. 

BOLLETTUfO DEMOGRAFICO - !(atl: arnesi 
t i . festaiae 30. Mn;v mi vii 18. feaaiae 
18. Matr.s«ai 44. 

BOLLETTUfO VETE0R0L06IC0 - Temperata» 
•'miai • B I S S A I di ieri: 14.9-20.1: Ram-
preo: 15-22 Si preveda cielo laroloao. tea-
peratar» atatisaaria a aura leggermente BMOM. 

FILM TISIB1LI . t K irraavtr* * al Satm: 
• D9xrs:ra d'agosto • al Colo***. Modera*-
riM («aia B) • Tri tana: • Tira Villi • allo 
Arfriiao, Brucacele. Feataaa Ai Trevi • Sa
rai*.: < la ero ina epa** di guerra » all'Alleate, 
hènna. Miu.ai a XXI Aprile; • Eenco V • 
al Della Misrìwre: • Aaora «otta i tetti » al 
Del!« Vittorie • Pilrstrui: . fmkr. li aejri 
b:aeca • i l Rivoli. 

OOMEBLIZE - Oggi alle art 18 .» ai Gir
sela Ctaltonle Par.oll ia ria DostsetU 18. il 

prò!. I/imbardo Rad.es pari eri wl tersa: • la 
edarat'.one dei fasce!!) • il metodo di Mani 
M«atea«(iri ». 

— Oggi a'le ere 20.*) al e'rnle • Grassd • 
'.* r.i Bitia 35, il m. Ce*tre Mattia, par
ler! mi tesa: • 0ng.no del aotiaest* «pe-
ra:o a Rosa ». 

COXTEtXO DEI TICILI VMAlfl - Donaal 
ii!i «re 9 selli seda della l'aieaa Prorncia!e 
dipendenti Eatì LocaK u piazza *>! (kaipi-
é<vjl-o 1. atri Icoge il Convegna Proriaciale 
lei Vigili Urbaii di Bini • Provincia ii pre-
parn'.oie del Convegno S«ziosi!«. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

SssitsrlsH: eoopags! eViriifcreetratos ffsr-
•orata e riecrmt:). ars 18,80. 

Issvsssssìli « miai ori setteri. ars IT. 
Pnfeaserì, meatr! t perniile della Scssli: 

I camp. la Fed.. ara 18. 
Aitefenerrorierl: Comm. * ter. ristretta 

ara 18 ia Fedfrasiaae. 
Set. Trìnlale: ara SO. sss. eoi. 

Continua li orando successo 
della Compagnia 

SOLARI - MARCHETTI 

nella Rivista 

LA COLPA P 
DEL SERPENTE 

12 - Ba l le t to JOLLY - 12 
Sullo schermo: 

DUE MARINAI E UNA RAGAZZA 
Prozìi popolarisalmi: 00 - 80 - 100 

im i im i im immi i i i i i i i im i i i i i i im i i i n 
OGGI « Grande Prima » 

<ii Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 
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OGGI UNA «PIUMA» 
D'ECCEZIONE AL IFIL^LIVLHVIIA - IVffETTlROlROlLflI'TrAr^ - O T U I I R I F ^ E T T A 

* 

Draui^foisO 
W fftiOUZOE ITALO rUMCfS 0OC*iJlrVmSAUA PRODUZIONI: • FRANTO LONKmFIlH 

ft*.tl.T*»r» <sa SALVO D'ANGELO ^ ^=-

CARLO NINCHI 
PAOLO STOPPA 
SIMONE VALERE 

TULLIO CARMINATI 
NICOLE BESHARD 

* J+iVr.* >.;..•<!«/ "Ai \c. 
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